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ecco 
Vincenza Pehiso, iscritta alla Cgil, ora giace in un letto d'ospedale - E' statoli 
guardiaspalle del padrone - Sciopero e denuncia delle compagne di lavoro 

£' minutino, il viso tmpallidifo e segnato 
- daHrt sofferenza. Vincenza Peluso, operaia 

diciottenne, delegata sindacale della CGIL 
alla Tascon, una fabbrichetta tessile del 
Nolano, giace in ^tìn letto d'ospedale con 

)_ un braccio spezzato e oppressa da continui 
- conati di vomitò. •••";:-. ._"•• {"-..''; v : : ;A • -V- "?ì ; -: 

A ridurla in condizioni, simili è sfato' t'al-
, fró giorno uno dei € guàrdaspaUè i del pro-
'•-. prietqrio dell'azienda, un personaggio beh 
' noto An fabbrica e fuori perche detenuto-

in soggiorno obbligato a. CrmitUe,dal càrat-
f tere arrogante e violento. ^ -̂  ^ ;-
ì' Vincenzo Amabile, l'energumeno,^^respon­

sabile dell'ignobile pestaggio, ha così pen­
sato di ribadire una volta per tutte il pùnto 
di vista padronale sulla lotta che da tempo 
le donne conducono in fabbrica per l'appli- ; 

cazione del contratto di lavoro, finora disat­
teso. E questo, nonostante che l'azienda (che -
opera su commesse militari) sia obbligata t', 
dallo statuto dei ; lavoratori . ad applicarlo. 

:Vincenza si fa. rossa e raccontaitra: le . 
;: lacrime:. « Avevamo deciso di effettuare • due\ 

ore ; di astensione dal lavoro, ci èravamo':",-
raccolte. •. nell'atrio : per discùtere, - quando è ; 
arrivato-l'Amabile \che ha cominciato - im- ; 
mediatamente a •: provocarci con insulti. e '• 
minacce: poi, senza scomporsi, si è mésso : 
a rtirare i cartellini che avevamo già tim- . 
braio ».. E^stata la goccia fatidica: Vin- ; 

• cerna Pelùsó, assieme ad alcune compagne, 
non ha fatto neanche in tempo a protestare' 
contro l'ennesimo sopruso, che si è vista -

ij assalita, -e picchiata- senza pietà: «Mi ha -
stretto té mani al còllo: sentivo delle botte: 

tremende] alla-pancia, càlci e ginocchiate : 
dappertutto. Poi- sono svenutay.'^^b'^;^] 
^Adesso i sanitari temono che latragazza".« 

possa i averJ riportataiU&tài.grflrì*'anche ' 
agli organi mtemi, in particolare alla milza.', 

"Le compagne di lavoro di Vincenza non, : 
esitano a denunciare anche Vinsènsibilitàr"; 
dimostrata; dalia pattuglia di carabinieri 
chiamata sul posto>•'• subitodòpo U fattaccio:-
«Sembravano quasi interessati a minimiz­
zare l'accaduto, come se, alla fin fine, dalla • 
parte idèi itorto jtciy fósàmò; noi.L»sìiià di y 

' fattai.che i~~.-..al momento'in cui. scriviamo^ 
— non risulta che nei confronti dell'Amabile 
(regolarmente dipendente-della Tascon) sia 
stato deciso alcun jnpvvedin\ento restrittivo; r, 

Qui, nel Nolano,: spiegano alla CGIL, \èpi~ -. 
sodi del- genere non;sóno^purtròppo una -

novità. Molte " imprese minori, fabbriche • e , 
fàbbrichetté tessili, chimiche e alimentari, 
dove ogni diritto del lavoratóre è brutal­

mente \calpèsiaiò preferiscono impiantarsi 
in .questa zona che sconta T- è il caso di 
tieoràarlo.'— una indubbia debolezza della 
presenza'sindacale. r. : : ̂ r : " r; '" ::'"-;. '~r ;v 
. Ieri pomeriggio per condannare l'inso- • 

"stehibile è~violenta' prorìòcàziónè padronale \ 
si è svolta proprio davanti alla Tascon una 
manifestazione- con te presenza di tutte-, (e, 
forze- politiche^ °S:y?'ly • ;', "<?' '• ;;•'.̂  »v ; fn . '^ 

Nell« foto:. In. «Ito a siniétra, le com-
-5•"'•: pégno éì: lavoro di Vincenza^ Peluso m«n-
7- ; Irò'- firmano la "domiricta' collettiva; [ a 
^ - destra/ ° la v sindacalista picchiata 

Ieri la sentenza sulla vicenda «Roma» 
. i » 

Il pretore 
zioni 

Col « piano strategico » si spostano al Sud i centri decisionali dell'importante gruppo 

Saranno le capofila dei settori auto, veicoli industriaU eaeî >nautico - La casa idei biscione si trasformerà in 
ding» - In Campeuiia sorgeranno anche due stabilimenti ̂^ k^ 

. J5* un fatto di grande ̂ rilie­
vo che «il piano straiegicoT» 
dell'Alfa Romèo abbia avuto : 
U consenso del Parlamento 
dopo una battaglia iniziata in 
aula alla Camera il 6 maggio 
e protrattasi m nùpèrofe 
riunioni di commissioni. De­
ve ora esprimersi il governo, 
nel quale vi-sono resistenze' 
consistenti. Vi possono èssere 
colpi di coda di varia natura 
e provenienza.. Bisogna dùn­
que essere àncora vigilanti e 
accrescere la pressione di 
lotta e Vunità dei lavoratori 
dell'Alfa. -•?--. 

Noi — comunista socialisti 
e sindacato unitario — ab­
biamo. sostenuto e sostenia­
mo il piano, fatti salvi ov­
viamente t problemi sindacali 
da verificare. Certo, non acrU 
ticamente, non lo riteniamo 
il toccasana risolutore dei 
grandi e complessi problemi 
dell'Alfa e neppure conside­
riamo che esso possa costi­
tuire una inversione di ten­
denza del sistema deUe Par­
tecipazioni Statali rispetto al­
le situazioni pia preoccupanti 
(fltalcantieri di Castellam­
mare e la Dalmine di Torre 
Annunziata) e ai gravi pro­
blemi aperti da anni nelle à-
ziende della nostra regione. 
Tuttavia U piano è frutto di 
una lotta che si combatte da 
anni ed è un terreno, positi­
vo e più avanzato, di impe­
gno produttivo e di lotta dei 
lavoratori. . •'.-"•-' 

Per anni ci siamo battuti 
contro una canea urlante — 
guidata da Cortesi e dal vec­
chio gruppo dirigente — che 
voleva attribuire agli operai 
dell'Alfa Sud tutta la respon­
sabilità del dissesto finanzia­
rio e produttivo. Non ci sia­
mo idifesi* ma abbiamo in 
positivo rivendicato che si 
andasse pia a fondo sui mali 

l'approvazione 
deWAlfa e del settore deWàu-
to e soprattutto che vi fosse 
una ricerca e una elaborazio-' 
ne complessiva r e organica 
capace di costiuire.-. una 
prospettiva di sviluppo '..-

, La posta in gioco non era 
soltanto VAlfa Sud e il desti­
no dei suoi operai e tecnici, 
ma'Yintefo .sistema delle a-
ziende a partecipazione stata­
le della nostra regione, anzi 
lo stèsso destino industriate 
della Campania, e in partico­
lare di Napoli. Dovremo àn­
cora capire quanto è costata 
in termini di rinuncia ad in­
vestimenti e di dirottamenti 
di localizzazioni industriali 
per la intera regione la cam­
pagna condótta in tutti que­
sti anni contro gli operai na­
poletani. E dovremo capire 
quanto abbia pesato anche 
nei ritardi, nelle lentezze del­
le decisioni per Bagnoli o 
per la Deriver di Torre An­
nunziata. E" stata, dura e. 
lunga; la stessa natura della 
lotta non poteva che combat­
tersi ih tempi lunghi, come 
per, ogni battaglia meridiona­
lista vera che abbia obiettivi 
strutturali, e che esige perciò 
tenacia, E abbiamo combat­
tuto in una situazione azien­
dale di non governo e gene­
rale tutta tendente a fare di 
gran parte deWoccupazione 
non un lavoro produttivo ma 
un fatto assistenziale. 

Su questa corruzione ' si 
fonda il tentativo di tenere il 
Mezzogiorno nella .attuale' 

soggezióne, di liquidare-quan­
to.vi è qui di sano é produt­
tivo e quindi capace di lòtta-
ré per il rinnovamento del-' 
l'intera paese.; , " 

L'importanza del, piana 
strategico dell'Alfa sta d'un- : 
que proprio qui, neWaver da­
to un colpo a queste 'tenden- '-
ze e aperto, una: prospettiva, 
neWaver dimostrata che si. 
può vincere e neWessefe per­
ciò oggi pia forti nella bat­
taglia operaia per U lavoro 
produttivo. 

Ma sta anche nel fatto che 
nella lottar operaia e demo-; 
craiica si è realizzato un in­
contro positivo con i tecnici 
e i dirigenti deTTAlfa Romeo. 
E che una base nuova si è 
creata e può con la lotta es­
sere sviluppata, : L'attuale 
gruppo dirigente ha avuto fi- : 
ducia negli operai Esso ha. 
saputo raccogliere, e dare 
corpo, mostrando atte capaci­
tà manageriali, alla volontà 
di riscatto, all'orgoglio .an­
che degli operai e dei tecnici 
chiedono certo capacità tecni­
che e manageriali ma soste­
nute danna tensione ideale e 
culturale che può costruirwi 
napoletani Si è assunte tut­
te intere le proprie-respon­
sabilità e ha datò con co­
ràggio e tenacia la sua bat­
taglia. Siamo di. fronte « 
grandi problemi di ristruttu­
razione e di riconversione di 
ricerca tecnologica è produtti­
va, di ricotlocazione detTIta-
lia, nel •mercato mondiale, E' 

questi' sono campiti che ri­
chiedono - cerio* capacità tec­
niche e manageriali'ma soste­
nute dà uria tensione ideale 
e culturale, che puòò costruir­
si soltanto ih una • unità con 
il mondo del lavoro, e ciò tan­
to più rtel Mezzogiorno dóve 
per a tipo di industrializzazio­
ne realizzata siamo- di fron­
te a problemi difficili e com­
plessi. ..; % '. ."• :.'_ 

A questo siamo ' spìnti 
d'altra parte dèi termini stéssi 
della lotta politica. DéOe at­
tuali difficoltà delle aziende a 
partecipazione statale tendo­
no ad approfittare qmeOe fòr­
ze del capitale privato profit-
tatrjci da sempre dei. ftnan-
ziainenti jMbbticL j L'attacco 
viene portato alto-scoverto. 
per liquidare le. aziende 
pubbliche e con esse ogni 
pòssibnttà ulteriore di ' ripre­
sa di una poUtteur ; di : pn-
grammaziowtir 

lotta poHttett M»uf»a dunque 
collocare Teptsodio Alfa Sud, 
la lotta degH operai e-la^pro-. 
va di capacità manageriale 
data, dai dirigenti. Da cso de-
nvuno oggi per gn operai e 
per il sindacato, per fatte le 

.forze .democratiche,.mandi e 
nuovi compiti. Una lotta pia 
avanzata ; ter"^ to~-:tvihmpa 
produttiva deBa Cumépaniu, si 
è aperta. Dobbiamo fare -te 
nostra 

: L'Alfa Romeo sposterà il 
centro delle sue.attività nel: 
Menogiorno. Avranno-sede 
a Napoli tre: delle nuove, so-: 
Cleti per àeiooi previste nel 
e piano strategico decenne;* 
le» della casa del Biscióne. 
Si tratta dell'Alfa-àutò, del-
l'Alfa-veicoir industriali<• ,*»•• 
deU'Alfa-avio- - /.-=•-..-•-- ^ - v 

La società milanese :~r se 
il piano otterrà finalmente 
l'atteso Assenso del governo 
— 'trasformerà il suo asseta 
to; diventerà una «nolding» 
al ciU vertice ci sarà l'Alfa 
Romeo SpA e dalla quale di­
penderanno un certo nu­
mero di società autonome, 
ciascuna delle quari si occu­
perà di un settore specifico: 
oltre: alle tre che si 'insè-
dierannó a Napoli è prevista 
caia quarta società. (SPICA) 
per i componenti e gli ac­
cessori automobilisticL 
' • Quéste ed altre informa-
tfoni sui programmi dell'Alfa 
sonò. state fornite alla com­
missione bicamerale che nei 
giorni scorsi ha dato il suo' 
assenso al piano strategico, 
di "cui fa parte integrante 
raccordo con la Nissan (qui 
a lato pubblichiamo un in­
tervènto del compagno ono­
revole Giuseppe Vlgoola che 
ha partecipato ai Javori del­
la commissione). Proprio in 
previsione della collabora* 
sione col 1 giapponesi l'Alfa 
ha scelto la strada di qua­
lificare la propria presenta 
nel Me oogioiTio e, in parti-
colare^ in Campania. 

La nuova vettura ìtalo-
glapponese, come è ormai no­
to. verrà realixsàta in Cam­
pania in uno stabilimento 
che monterà i motori co­
struiti -all'Alfasud sulla car-

foteata ò a ^ Nissan. 
nuova V. fabbrica ?— 

fl • mdmepto^hidfcatacàn 
__ DIA ; T— "-floMébbe* 

sorgere in Irpinla: alTammi-
nistrmsìone provinciale * di 

Avellino è già giunta la ri­
chiesta per la concessióne 
della • licenza. L'organico è 
fissato:in 1500 unità, v;, 

Nel Napoletano inoltre sor­
gerà uh secondò nuovo sta­
bilimento (denominato AX, 
ovvero quello che negli anni 
scorsi-era stato indicato co-> 
me APCWO 2) per la-produ-
siohe -di alcuni " sottogruppi 
meccanici e làmierati desti­
nati alle vetture costruite 
ad Arese. Anche: quest'altra 
fabbrica occuperà 1500 per­
sone."""- --;:.-:- '•"••: •'.••-.,:-• v V:-. 

Inoltre il, piano, decennale 
prevede ancora mille àssun-
xiohi all'Alfasud, duecento 
all'Alfa Romeo di Pómigha-
no è 400 in una fabbrica di 
compónenti a Reggio Ca­
labria; ' H 'totale dell'incre­
mento occupazionale nel Sud 
dà 4600, 
'. H piano 4^% insomma « fa­
vorisce lo sviluppo industria-. 
le del Mezzogiorno» còme 
è scritto.nel documento fK 
naie: approvato dalla, com­
missione bicamerale. D'altra 
parte non è un mistero che 
la couaborazione con la 
Nissan si è resa necessaria 
innanzitutto per salvare l'Ai-
fasoòl P prevedibile, inol­
tre, che con l'insediamento 
a Napoli den'Alfa-aato d 
sarà il trasferimento, dei 
servfad di -prógettoxlóne e 
coouneiT*Ìaltzzaziooe, ' - quel 
e cervello » - lusuuima che è 

sempre mancato alTAlfasad. 
La presenza ikTTJTJfn irsto 

U mdustriatt e dell'Alf a-avio 
nella nostra- città è legata 
invece alTattivttà dello sta­
bilimento di PomlgUano del­
l'Alfa Romèo che, in. parti­
colare' nel settore aeronau­
tico, ha ottenuto risultati 
pregevoli; è 11 the e nato 
rRB 318. a primo motore 
aereo errile tatto «made in 
Ittuy».- -•— -—--,-.-.- -

La SNEG riconosciuta colpevole di serrata e di comportamento àntisinda-
cale -Dovrà ritirare le lettere di cassa integrazione inviate ai dipendenti 

Dunque al « Roma », è stata 
« serrala ». Ormai non ci so­
no più dubbi. Lo ha confer­
mato. ieri il pretore del lavoro 
pasquale Picone che, con una 

. sentènza chiara ed inequivo­
cabile, ha ; mésso la SNEG 
spalle al muro. ••--•>-,..v-

Parrettl e soci hanno'' così 
finito di.giocare con i posti 
di lavoro di. centinaia, di di­
pendenti.. Hanno smesso di 
trasformare a loro piacimen­
to antiche testate in • mini. 
giornali dalle - prospettive 
oscure. Non potranno più af­
fermare - impunemente: « I 
padroni slamo noi e facciamo 
quello che vogliamo». • 
. Ora devono fare i conti con 
una sentenza che li condan­
na per comportamento anti-
sìndacale. E che li obbliga 
alla ripresa immeidata delle 
pubblicazioni (anche se la 
SNEG ricorrerà in appello) 
oltre che al ritiro di ;tutte le 
lettere di cassa integrazione 
già inviate ai dipendenti. Se 
quésto -non 'accadrà in tem­
pi'biavissimi il rappresentan­
te legale della" società dovrà' 
risponderne alla legge e ri­
schia di dover passare anche 
mesi : in galera; oltre a tutta 
una serie di pene pecuniarie. 

: Ci sarebbe .piaciuto vedere 
la faccia di Giancarlo Parret­
tl quando gli è stata comuni-

; cata. la sentenza. Non deve 
essere fàcile per lui, che si 
ritiene un intoccabile, dige­
rire uh ròspo còsi: « Ma co­
me 1 —. si sarà chiesto — c'è 
dunque qualcuno che non- su­
bisce. H: "fascino discreto"-dei 
mìei ordini? > Qualcuno" che-
non li esegue é .basta? Ma 
che osa invéce dirmi chiaro 
e tóndo che ho sbagliato e de­
vo ritornare sui. miei ipas-'; 
sl?-a. :>••*''.•.';•.-. — :;^r:.-- ; :: • 

Ebbene cosi è stato. D'altra 
parte gli errori, alla fine, 
non pagano mai e quindi è 
possibile che questa di ièri sia 
la prima breccia nel murò 
di 'mtòccabilità. mafiosa che 
solò fino a soche ore fa-
sembrava proteggere da tut­
to ; è dà tutti l'editore sicilia­
no. Ma lasciamo Parretti e 
soci a rimuginare sulla scon­
fitta. Hanno molte cose a cui ' 
pensare. Purtroppo non sa­
ranno positive per 4 lavora­
tori J Non è diffìcile immagK 
nate che di menti fertili co*; 

\ me queTlay capacijdijgartorirB 
ùn:'ptànof< di ristrutturazione 
perversò come quello che ave­
va allestito per il • Roma» 
c'è poco da fldarst Lar'par-
tita non è finita. I lavoratori 
questo lo sarmo. La palla, oô  
mùnque. è stata riméssa ad 
centro dà un arbitrò ài di so­
pra !dehe partL " Y'Xj;. r';-\r:r. 

Ma, stando alle manifesta­
zioni' di solidarietà di; quésti 
g i o r n i * e giocarla i jeasaj» " 
sonò i lafvòratorL Questo è:ùitt 
vantaggiò che peserà sol ti-
saltato finale. ;;"l V--^ 

A commento di totto questo 
mia considerazione sùua no­
vità di una sentenza còme 
quella pronunciata ieri- dai 
giudice Picone. E* la prima 
volta in Italia che un proce­
diménto del genere viene in­
tentato da una Associazione 
della Stampa e, quindi, il ri­
sultato positivo ottenuto cer­
tamente traccerà una strada 
su cui mòlli ' saranno inco­
raggiati ad incamminarsL --

Lo hanno ribadito ih una 
dichiarazione il vice segreta­
rio della PNSI Piero VigoreUl 
e 11 presidente dell'Associazio­
ne napoletana della Stampa 
Ermanno Corsi: cE* una sen­
tenza — hahno detto — che 
accoglie in pieno il ricorso, 
contro le decisioni unilaterali 
ed arbitrarie della SNEG. 
presentato dall'Assostampa di 
Napoli dopo che inutilmente 
nella sede della PIEG e.aT 
ministero del - Lavoro in un 
incontro promosso dal sotto­
segretario Quattrone, la so­
cietà editrice era stata soK 
iedtata in modo pressante 
a ripristinare là legalità in 
azienda, e la correttezza dei 
rappòrti: con giornalisti e po­
ligrafici. La difesa del con­
tratto di lavoro, degli accordi 
e degli Impegni che vengono 
presi in sede sindacale resta, 
per giornalisti e poligrafici, 
un punto irrinunciabile nel 
confronto su tutti i proble­
mi che una azienda edltoria-

Marcella Ornielli 
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Documento della segreteria provinciale 

Il PCI contro le manovre 
dilatorie per le giunte 

':.. '••'•;'.v\'':,.v.%"'•"-"'••;;••.•;•'.';':'->•-.;•;':•-.-•.•,••>•> '.••?-.•. ••.£• - . • . - : , / . > ; - , _ . 

Appello alle forze democratiche per arrivare su-
biro alla istituzione delle nuove amministrazioni 

' I comunisti sottolineano ancora una volta «l'urgenza 
e la necessità di assicurare l'elezione delle giunte al Co­
mune, alla Provincia di Napoli e alla Regione Campania, 
oltre che la nomina degli organismi di presidenza dei 

, consigli circoscrizionali »., . „• - • * : ;. 
; E* di ieri; infatti, un documento della segreteria pro­

vinciale del PCI. «Nella situazióne di pesante deterio­
ramento dei problemi economici e sociali del Mezzogior­
no, la segreteria della Federazione comunista napoletana 
— vi si legge — ribadisce il ruolo fondamentale che gli 
enti locali e là Regióne ricoprono come riferiménti de­
mocratici-di primaria importanza per le lotte dei.lavora­
tori e i 'bisogni dèlie masse popolari; e. come interlocutori 
fondamentali pei- richiamare il governo all'assunzione di 
impégni e responsabilità nei confrónti del Mezzogiorno, 
della città di Napoli e della Regióne intéra; ; '• * 

!«Il PCI — continua il documento — conferma ulte--
riprmente Ja propria disponibilità ad un. confronto «on 
tutte le forze politiche democràtiche e alla formazione 
al Comune e alla Provincia di giunte di sinistra e demo-

: cratiche che sulla base di un programma unitario aperto 
ad ogni contributo conseguano la piena governabilità e 

.la stabilità degli enti locali interessati. E' tuttavia neces­
sario; che ogni forza, politica democratica e soprattutto-
quelle che hanno già guidato nella passata legislatura 
il Comune e la Provincia e che hanno riconfermato o 
esteso la pròpria.forza elettorale proprio grazie all'espi 
rìenza condótta, assuma per la sua parte le responsabi­
lità cui è stata chiamata. ^ -••; 7^ > , > , T , S 
.- - «La segreteria della federazione comunista- napole­
tana —continua il documento — esprime il- proprio con-. 

: vihciméhto che vi sonò "forze che portano avanti tenta­
tivi dilatori tèndenti a far prevalere. logiche particolari­
stiche rispettò alle esigenze più generali della città: è 
grave, infatti, che; nonostante 1 numerosi tentativi di in­
contro tra i partiti democratici, allo stato ancora non 
risultano chiarite le posizioni di ciascuno in riferimento 

- alla composizióne delle, giunte è-ai contenuti program­
matici e in rispósta alle propóste del PCI. :.-,,.- T 

- «La segreteria del PCI — conclude il comunicato •—-. 
rivolge qumdl uh appello ai partiti democratici — ed in 
modo particolare ai compagni socialisti— per accelerare 

;. e concludere rapidamente gli incontri e le trattative per 
assicurare alla città e alte provincia lo costituzione delle 

• giunte». , ...-.,.-, .'̂ ./.; .•-.;-.--v.;:;-.-..:>:.̂ ---i--.'-= • ••.--,•• -. •••:•: 

.•/-'•:-v" À.-

Martedì 

sul 

>''••: &^-4'--'-;:';'.:^'::>; K-K 
^ SU flene martedì : alle 11, 
- nella sede òsivGruppo re­
gionale, -là, 
stampe di 
del Festival de « l'Unità » 
che si terrà a Napoli alla 
fine di settembre In Villa 
Comenale. 

La conferenza stampa 
servire ad Illustrare-: alla 
stampa ed;\atle' emittenti 
radfo-teleyishre il progrsnv 
ma, I contenuti, le finali­
tà della 'manifestazione 
che comprender* d»attHI, 
mostre, iniziative coltiìré-
II , spettaci, «lochi e ri-
crestiene. Con questo fe­
stival riprende cesi a Na--
peli ana . trzdizkme che 
ebbe il suo memtnte pia 
esattanfe i 
del T I , qvande la 
città fa scelta per espilare 
H Festival nazfenale de 
cninHà». 

fM a Poggioreale ^ 

"- ri compagno Raffaele Baio 
•ila;rè-il haovo presidente^de 
CóhsigBo di ~ .quartiere - • d 
Poggioreale. ET stato etetu 
Taltra sera con i voti dei co 
munisti, dei socialisti e de 
socialdemòcraticL Lo stéssi 
schieramento ha eletto anch< 
il vicepresidente, &•'sociali 
sta Siano-Alfano. 

Anche a Poggioreale, dun 
que, si,,è rafforzato il rap 
porto • tira, le forze politichx 
della sinistra. Nei giorni scor 
si, à Pianura, gU stessi par 
titi hanno sottoscritto un si 
gnificàtivo documento per U 
rapida elezione di una nuova 
giunta di sinistra al conran* 
di Napoli. - i - •-•-

Proprio .per la formazkm« 
della nuova ammmistrazione 
comunale è previsto, lunedi 
mattina, un nuovo - incòhtrc 
tra tutti 1 partiti democratici 

Sarà questo- il secondò in­
cóntro collegiale a sèi/ ài 
precedenti hanno Infatti par­
tecipato solo i partiti della 
giunta uscente.^ 

A tarda sera a Ifiano è 
stato eletto: presidente eòa 1 
voti del PCI e del PSI fl 
compagno Desolino Tom, 

IL GIORNO 
Oggi Sabato » raglio UN) 

Onomastico Anna (domani 
Fanttleone) • r 

LÒTTO 
E* deceduta la compagna 

Ròsa Donadi. Ohmgaoo alla 
le oondogiianze dei 
della 

tecalrario e 
deU-umtà, 
MEDICI VETERINARI 

CHi affici defl-onxme dei 

chiusi per ferie dorante tut­
to 11. mese di agosto. Per le 
marche E-NP.A.V 
alia direzione de* maceUo di 
Napoli. 
KM 
Si sposano oggi 1 

gni Carolina Mannello e Girne-
tane Egidio. AgU sposi gli aav 

" ' ~ Atan; del 
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